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Un posto nel mondo

“La fiducia e l’accet-
tazione dell’altro” recita 
il sottotitolo di un libret-
to che raccoglie tre studi 
della filosofa dell’etica, 
toscana, trapiantata in 
Francia. Un libro che si 
legge d’un fi ato. Michela 
Marzano si mette in gioco 
personalmente: confessa 
che la sua rifl essione sulla 
fi ducia è nata dalla ferita 
dell’anoressia, di cui è sta-
ta vittima, e che continua a 
condizionarla. 

Marzano compie un’o-
pera di verità su sé stes-
sa. Partita con una lunga 
psicanalisi, comincia poi 
a viaggiare per conto pro-
prio: «Ciò di cui manca-
vo – scrive – era un’imma-
gine unitaria di me stessa; 
ciò di cui avevo bisogno 

era la certezza di essere 
viva e di occupare un po-
sto nel mondo; ciò di cui 
soffrivo era la perdita di 
uno sguardo d’amore che 
avrebbe potuto (e dovuto) 
insegnarmi ad essere ma-
terna per me stessa».

L’autoanalisi è spietata: 
«La paura terribile di am-
mettere che, nonostante si 
proclami di non dipendere 
da niente e da nessuno, in 
realtà si dipende da tutto e 
da tutti». E la soluzione è 
nell’altro, nella necessaria 
fi ducia nell’altro: «Solo in 
un clima di fi ducia – laddo-
ve la fi ducia è sempre un in-
sieme complesso dell’alte-
rità in sé, fi ducia negli altri, 
accettazione dell’alterità in 
sé e accettazione dell’alteri-
tà altrui –, si può discutere, 
dialogare, confrontarsi, cre-
scere, imparare… in poche 
parole accettare l’altro».

La prospettiva della 
Marzano è risolutamente 
laica. Dio non c’entra. Ma 
la fi ducia che lei propone 
non è solo frutto della ra-
gione: «La fi ducia è una 
scommessa umana. Ecco 
perché sembra esserci qual-
cosa di comune fra la fi du-
cia e la fede, nel senso che 
il risultato non è mai ga-
rantito». Una fi ducia che, a 
differenza della fede, «non 
è mai un puro “dono”: è 
qualcosa che si costruisce, 
per sé e per l’altro». Quindi 
dare fi ducia è uno degli atti 
etici per eccellenza, che si 
creda o non si creda.

Michele Zanzucchi

 MICHELA MARZANO

Cosa fare 
delle nostre ferite?
Erikson
euro 8,00

Spesso solo alla fine 
della vita ci accorgiamo 
di aver sprecato tante oc-
casioni, di aver traffi cato 
ambizione e sete di potere, 
facendo soffrire chi ci sta-
va accanto e raccogliendo 
solo cenere. È quello che 
avviene nella campagna in 
autunno, quando per puri-
fi care la terra da sterpi e er-
bacce, il contadino accen-
de i falò che bruciano tutto 
preparando la terra per 
nuove semine. È questo il 
senso profondo dell’ultimo 
libro della grande scrittrice 
Irène Némirovsky (1903-
1942), pubblicato postumo 
nel 1957.

La scrittrice – nata in 
Ucraina, trasferitasi in 
Francia nel 1919, morta 
ad Auschwitz a 39 anni – 
racconta in questa sua ul-
tima opera 30 anni della 
vita francese, indagando 
nell’ipocrisia di una socie-

tà borghese che ha posto 
al centro dei suoi interessi 
solo il denaro. 

Una grande saga fami-
liare dove amicizia, amori, 
tradimenti e cattiva politica 
dominano e travolgono la 
vita dei due protagonisti, 
Therese e Bernard, legati da 
un matrimonio “mediocre” 
che non produrrà felicità e 
calore nei cuori. È forte nel-
le struggenti pagine della 
Némirovsky l’eco del gran-
de Tolstoj, da sempre amato 
dalla scrittrice e considerato 
il suo modello letterario. 

Pasquale Lubrano

Non è facile scrivere 
una biografia del “papa 
del sorriso”. L’agiografi a 
infatti si è rapidamente 

IRÈNE NÉMIROVSKY 
I falò dell’autunno
Adelphi
euro 18,00

MARCO RONCALLI 
Giovanni Paolo I 
Albino Luciani 
San Paolo 
euro 34,00



La storia di Irene che 
trova una conchiglia incal-
za con la delicatezza della 
narrazione di Alessandra 
Jesi Soligoni, scrittrice 
pluripremiata per l’infan-
zia e la gioventù, di ampia 
esperienza e forte sensi-
bilità educativa. La con-
chiglia è l’emblema del 

desiderio di conoscere e 
relazionarsi con il mondo 
di questa bambina, dolcis-
sima nei tratti ed effi cace 
nelle espressioni, anche 
grazie alle illustrazioni di 
Francesca Marina Costa 
che la interpretano.

Il bambino Karim in-
vece viene “da lontano” e 
possiede una rosa del de-
serto, custode del passato 
e del presente del ragaz-
zo, che lascia casa e luna 
per trovarle altrove, con la 
fortuna, al di là del mare. 
La conchiglia parla e Ire-
ne impara ad ascoltarla. Il 
fi ore del deserto racconta 
invece tempi e sorrisi di 
Karim. Irene regalerà il 
suo tesoro a Karim appena 
sbarcato sulla luminosissi-
ma isola che lei così bene 
controlla dall’alto della 
sua duna di sabbia dorata. 

La bambina si fa ac-
coglienza ancor prima di 
ricevere in dono la gem-
ma del Sahara, e lo fa per 
molti giorni ancora, ma 
stavolta non più solitaria 
sulla duna.

Il volume (consigliato 
soprattutto per bambini 
dagli 8 agli 11 anni) è una 
sorpresa, sia per l’incante-
vole vena poetica che per-
vade un testo profondo, sia 
perché il formato permette 
un’impaginazione ideale 
per la narrazione: testo e il-
lustrazioni si accompagna-
no adeguatamente per que-
sto viaggio nel mondo della 
comunicazione non verba-
le, non solo dell’infanzia, 
ma di tutti coloro che si 
dispongono con meraviglia 
ad incontrare il diverso e il 
lontano.

Annamaria Gatti

A. JESI SOLIGONI

Irene e la conchiglia
Illustrazioni di 
F. Marina Costa
Aurelia Edizioni
euro 13,90

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

BIOGRAFIE

Eric Metaxas, 

“Bonhoeffer”, Fazi, 

euro 18,50 – La più 

completa biografi a 

del teologo che sfi dò 

Hitler. Toccante 

storia di incredibile 

coraggio morale 

di fronte al male 

assoluto.

NARRATIVA

F. de’ Manzoni 

Boschini, “Borgo 

Pinti, 32”, Blu di 

Prussia, euro 12,00 

L’autrice, poetessa 

affermata, rivisita  

personaggi ed episodi 

di una lunga vita, 

gustandone il sapore 

ora dolce ora amaro.

GIARDINI 

Jorn de Précy, “E il 

giardino creò l’uomo”, 

Ponte alle Grazie, euro 

10,00 – Il giardino 

come utopia. Trattato 

di storia dei giardini, 

memoir e nello stesso 

tempo appassionato 

pamphlet politico, 

pubblicato nel 1912.

SAGGISTICA

Eisabetta Rasy, 

“Figure della 

malinconia”, 

Skira, euro 9,00 

Da Goya a Hopper, 

dai mosaici antichi 

a Caravaggio, 

la malinconia unisce 

opere diverse 

e lontane.

AVVENTURA

Andrew Motion, 

“Ritorno all’Isola 

del Tesoro”, Rizzoli, 

euro 17,00 – Un degno 

seguito del capolavoro 

di R. L. Stevenson, 

raccontato con 

maestria da un grande 

scrittore e poeta 

inglese.

FILOSOFIA

L. Basset (cur.), 

“Aprirsi alla 

compassione”, MEP, 

euro 16,00 – Pensatori 

cristiani, ebrei e 

buddhisti si interrogano 

intorno alla specifi cità 

di questo sentimento 

presente in molte 

religioni.

MEDIA

Ugo Sartorio, “Tra 

notizia e spiritualità”, 

Cittadella, euro 10,50 

Il titolo di questa 

raccolta di editoriali 

vuole sottolineare che 

nelle notizie è sempre 

possibile andare in 

cerca della Notizia. 

Per vivere meglio.

VIAGGI

Alfredo Pizzuto, 

“Paolo VI in Terra 

Santa”, Ed. Terra 

Santa, euro 5,70 

Profezia di un 

pellegrinaggio alle 

sorgenti della fede: 

50 anni fa papa 

Montini si recava 

nella terra di Cristo.

impossessata del pontefi -
ce dei 33 giorni, insieme 
al thriller sull’improbabi-
le omicidio. Lo studio di 
Roncalli – specialista di 
storia della Chiesa e cultu-
ra novecentesca –, autore 
anche di un fortunato vo-
lume su Giovanni XXIII, 
è attento e documentato. 
Esplora la vita di Luciani 
dall’infanzia all’elezione. 
La prosa piana e chiara 
appassiona il lettore del 
volume che si allarga dal-
la vicenda personale del 
papa all’intera storia del 
suo tempo. Ne esce un Lu-
ciani sensibile e profondo, 
amabile e rigoroso, aperto 
ai problemi concreti della 
gente. Un testo agile, che 
rappresenta la più comple-
ta e introspettiva biografi a 
di Giovanni Paolo I.

Mario Dal Bello


